
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

UNA FESTA CON I FIOCCHI 
 

Dobbiamo fare i complimenti ai nostri scout per l’ottima 
Festa di fine Estate. I nostri complimenti vanno estesi 
anche ai genitori per il supporto che hanno dato ai no-
stri ragazzi perché questa festa potesse rappresentare 
un vero momento di gioia. I nostri complimenti sono un 
piccolo gesto di affetto e di riconoscenza per l’ottima 
organizzazione, per il menu ottimo e abbondante, per il 
servizio impeccabile offerto dai nostri ragazzi. Tutti 
sono stati contenti di aver trascorso due serate in gioia 
e in allegria. Grazie a tutti di cuore. 

 

SALUTO A DON GINO E A DON BOGUS 
 

Invitiamo fin d’ora tutta la nostra comunità a partecipa-
re al saluto a don Gino e a don Bogus che si svolgerà 
Domenica 4 ottobre con la celebrazione dell’ Eucaristi-
a. Per questo, solo per questa Domenica, ci sarà un 
cambiamento d’orario, di cui tener conto fin d’ora: alle 
ore 8.00  la prima Messa a s. Nicolò;  Alle 10.30 ci 
sarà  la s. Messa solenne di  saluto per don Gino e 
don Bogus a s. Nicolò. Quindi la messa serale delle 
18.30.  
 

Attenzione agli orari delle Messe:  
solo per domenica 4 ottobre non viene celebrata 
l’Eucaristia alle 9.30 a s. Nicolò e alle 11.00 a s. Marco.   
 

L’inizio del servizio in parrocchia del nuovo parroco 
don Alessandro Panzanato è fissato per Domenica 25 
ottobre, alle ore 17.00 a s. Marco e alle ore 17.15 a 
s. Nicolò.  
Il Patriarca sarà tra noi per consegnare a don Alessan-
dro questo nuovo incarico. Terminata la consegna, don 
Alessandro celebrerà l’Eucaristia a s. Nicolò  per tutte 
le nostre due parrocchie. Sono due momenti importanti 
da vivere insieme con gioia e gratitudine al Signore.  

 

PER I RAGAZZI CHE SI PREPARANO ALLA MESSA 
DI PRIMA COMUNIONE  
 

La catechesi comincia con i ragazzi che quest’anno 
riceveranno l’Eucaristia nella Messa di Prima Comunio-
ne. Vengono presentati alla comunità, accompagnati 
dai loro genitori, Domenica 27 settembre durante la 
Messa delle ore 9.30 a s. Nicolò. Raccomandiamo a 
tutti di non mancare a questo appuntamento importan-
te e bello. 
 

ISCRIZIONE AL CATECHISMO DI 2^ ELEM. 
 

L’iscrizione al Catechismo è riservata solo ai ragazzi di 
2^ elementare che iniziano quest’anno il cammino di 
catechesi. L’iscrizione avviene in Patronato s. Nicolò: 

Venerdì 25 settembre dalle ore 18.00 alle 20.00 e Sa-
bato 26 settembre dalle 17.30 alle 18.30. Con 
l’iscrizione vengono fornite tutte le informazioni circa gli 
incontri di catechesi. 
 

LA GIOIA DEL BATTESIMO 
 

Comunichiamo a tutta la Comunità la gioia del Battesi-
mo che abbiamo l’occasione di donare a Liam Michele 

Ruiz Vielma e a Marta Crivellaro. Con questo dono 
dell’amore del Signore diventano cristiani ed entrano a 
far parte della nostra comunità che si impegna, con le 
loro famiglie, a donare loro una testimonianza bella e 
gioiosa della fede cristiana. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano per  Rosa Zor-

zi in Barbato  di via Largo B. Marcello. L’ affidiamo 
all’amore e alla misericordia del Signore. 
 

IL DOPO - CAMPO 
 

L’esperienza  del campo-scuola è stata un’occasione 
bella di amicizia e d’incontro. I ricordi di quei giorni ri-
mangono e sono destinati a produrre frutti significativi 
nella fede, nell’amicizia, nei rapporti interpersonali. Per 
questo è quasi naturale che si organizzi qualche serata 
di dopo-campo per condividere una pizza e soprattutto 
rivivere momenti belli e significativi, insieme con gli ani-
matori che sono stati una presenza significativa. 
 

RACCOLTA FARMACI NON SCADUTI 
 

Un gruppo di volontari che si occupa della raccolta di 
farmaci non scaduti continua a ritrovarsi periodicamente 
presso l’ex monastero delle suore Agostiniane di Mira in 
località “Chitarra” per suddividere e inscatolare quanto 
raccolto e inviare poi le confezioni nei territori in cui la 
popolazione è colpita dalla guerra, in particolare Libano 
e Ucraina. Chi avesse farmaci non scaduti da donare, 
anche in confezioni aperte e già iniziate, può accordarsi 
per la consegna chiamando uno dei seguenti numeri: 
Chiara (cell. 3404993757) o Fiorella (cell. 320 9448343) 
o consegnare al giovedì presso il Patronato s. Nicolò 
dalle ore 15 alle 17 alla sig.a Paola. Grazie. 
 

INIZIO DEL CATECHISMO 
 

Abbiamo fissato per l’inizio del catechismo della scuola 
elementare sabato 10 ottobre. Per la scuola media e 
per i giovani il calendario è quello fissato nel momento 
dell’iscrizione. Ogni gruppo viene avvisato dai catechisti 
circa l’orario degli incontri e le attività proposte per i 
primi passi della catechesi di questo nuovo anno. A tutti 
raccomandiamo la partecipazione all’Eucaristia. 
 

XXVI^  TEMPO   ORDINARIO -   27  SETTEMBRE   2026 

S ignore Gesù, 
che hai creato  
con amore, sei nato 
con amore, hai  
servito con amore, 
hai operato 
con amore, sei stato 
onorato con amore, 
hai sofferto 
con amore, sei morto 
con amore, 
sei risorto  
con amore, 
io ti ringrazio 
per il tuo amore 
per me e per tutto 
il mondo,  
e ogni giorno 
ti chiedo: 
insegna anche a me 
ad amare. 
Amen! 
 
(Madre Teresa di Calcutta) 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:   II^ SETTIMANA 
 

 

DOMENICA  27  SETTEMBRE 
XXVI^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00:  Negrisolo Carlotta e Dalla Valle 
   Emilio 
 

ore 9.30:  Terren Sergio, Pietro, Maria, Giorgio, 
 Tosca, Pietro, Antonia, Bruna 
 

ore 18.30: Ettore, Ginevra, Antonietta 
 

LUNEDI  28  SETTEMBRE 
 

ore 18.00: Gerardi Wladi, Rudy e Valerio -  
 Rispoli Maria, Criscuolo Michele, 
 Mazzuccato Alfonso, Zampieri Armida 
 Volpe Mirco, Mario e Maria 
 

MARTEDI’  29  SETTEMBRE 
SS. ARCANGELI MICHELE, RAFFAELE, 
GABRIELE 
 

ore 18.00:  
 

MERCOLEDI’  30  SETTEMBRE 
S. GIROLAMO 
 

ore 18.00:  
 

GIOVEDI’  1  OTTOBRE 
S. TERESA DI GESU’ 
 

ore 18.00:   
 

VENERDI’  2  OTTOBRE 
SS. ANGELI CUSTODI 
 

ore 18.00:  
 

SABATO   3  OTTOBRE 
 

MESSA PREFESTIVA 
 

ore 18.30:  Palmarini Stefania (Ann) - Deff. 
    Bordin e Simionato 
 

DOMENICA  4  OTTOBRE 
XXVII^ TEMPO ORDINARIO 
S. FRANCESCO D’ASSISI 
 

ore 8.00:   
 

ore 10.30: SALUTO A DON GINO  E  A 
   DON BOGUS 
 

ore 18.30: Ettore, Ginevra, Antonietta 
 

 

 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 
 
 
 
 

ORARIO   DELLE SANTE MESSE   
 

Festivo:  

S. Nicolò :   8.00 - 9.30  -  18.30 
     S. Marco: 11.00 

Prefestiva  
s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    

 

      Feriale:  s. Nicolò: 18.00  
Rosario e Vespri a  a s. Nicolò:  17.25 
CONFESSIONI: sabato dalle 16.00     

AMORE E PERDONO 

Il Vangelo parla con chiarezza di un valore fondamentale della vita cristia-
na: il perdono. 
 

Pietro interroga il Maestro proprio su questo tema: “Signore, gli chiede, 
se mio fratello commette colpe contro di me, quante volte dovrò perdo-
nargli? Fino a sette volte?”  
Le sue parole mostrano un cuore generoso. 
 

La risposta di Gesù, però, va oltre: “Non ti dico fino a sette volte, ma fino 
a settanta volte sette”, cioè oltre ogni limite, senza misura. 
E per chiarire meglio il suo pensiero, il Salvatore racconta la parabola di 
un servo che aveva, nei confronti del suo padrone, un debito così grande 
da essere praticamente insolvibile. Ottenuto il perdono per pura miseri-
cordia, non aveva però mostrato la stessa pietà nei confronti di un suo 
compagno, e per questo era stato rimproverato e punito severamente. 
Con queste parole Gesù ci ricorda che dono e perdono sono alla base 
della nostra esistenza. 
 

Tutto ci è dato da Dio per puro amore, e nessuno di noi può dirsi perfetto 
nel rispondere a tanta bontà. 
Per questo la gratuità, che è fonte della nostra stessa vita, è anche la 
regola migliore per il nostro stare insieme. Lo sperimentiamo ogni giorno. 
Il perdono è indispensabile e se manca non si può vivere in pace: prima o 
poi, nel cuore e tra le persone, nascono conflitti, accuse, rancori, vendet-
te che distruggono i rapporti, dividono le famiglie, scatenano le guerre. 
Solo il perdono libera  e riporta la luce, anche là dove la povertà materiale 
e morale dell’uomo, per un momento, ha reso cupo l’orizzonte e incerto il 
cammino. Il perdono, come un buon vento, spazza via anche le nubi più 
fitte, fino a far rivedere il sole. 
 
San Pietro stesso l’ha sperimentato più volte nella sua vita; in particolare 
quando, dopo aver rinnegato e abbandonato Gesù durante la passione, 
incontrandolo risorto, sulla riva del lago, si sentirà rivolgere una sola do-
manda: “Simone … mi ami?” unita a un invito: “Seguimi!”.  
 
Proprio come all’inizio, nel giorno del loro incontro, quasi nulla fosse suc-
cesso. E questa carità che dimentica e guarisce segnerà per il primo de-
gli Apostoli la conferma della sua missione. 
 
Chiediamo allora alla Vergine Maria, Madre di Misericordia, che ci aiuti a 
perdonare, sempre, anche quando è difficile fare il primo passo, e a dif-
fondere, con coraggio e costanza, la luce serena e risanante dell’amore 
che vince l’odio e disarma ogni rancore. 
 

 
(Papa Leone -  Angelus 13 settembre 2026) 

IL MATTINO E LA SERA 
 

Un vecchio proverbio afferma che “il mattino ha l’oro in bocca”. Mi è venuto sponta-
neo pensare che anche la preghiera del mattino rappresenti questo momento pre-
zioso con il quale affidiamo gli inizi di una giornata. Magari un po’ assonnati, ma 
questo affidare al Signore gli inizi di un nuovo giorno è veramente un gesto di gran-
de  fede, è un vero affidamento al Signore. Non sappiamo che cosa succederà du-
rante il giorno che abbiamo davanti, ma affidarlo al Signore con una preghiera di 
vera lode, è già metterlo in qualche modo al sicuro. Ma anche la preghiera della 
sera “ha l’oro in bocca”. Quanto è bello ringraziare il Signore per il dono della vita, 
per le esperienze fatte durante il giorno, per gli incontri, per i momenti di gioia e 
anche di fatica. Dire “grazie” è uno dei gesti più belli della vita. e’ riconoscere la 
presenza del Signore accanto a noi, in ogni momento, in tutte le situazioni. La pre-
ghiera del mattino e della sera è un gesto semplice della nostra fede. La Chiesa lo 
ha insegnato da sempre ai cristiani. Forse oggi le nostre famiglie non lo insegnano 
più ai nostri ragazzi, eppure è uno degli insegnamenti più belli e più importanti che 
non dovrebbero essere trascurati. Se poi si trova un piccolo spazio per farlo insie-
me, in famiglia, questo assume un significato ancora più bello. La preghiera è condi-
videre la fede, in maniera semplice e concreta. Ed è un gesto che diventa possibile 
sempre, basta esserne convinti e trasmettere con gioia questa convinzione. 
 

CHIESE E MOSCHEE  
 

Stiamo vivendo un momento molto delicato. Accanto a noi cristiani c’è una presenza 
significativa di persone che appartengono alla religione musulmana. Abitano accan-
to a noi, lavorano con noi, i loro figli vanno a scuola con i nostri. E c’è questo para-
dosso: noi abbiamo delle chiese stupende, frutto della fede e della devozione di chi 
ci ha preceduto, ma spesso sono vuote, mentre questi nuovi fratelli chiedono un 
luogo per ritrovarsi insieme a pregare. Spetterà alle autorità competenti accordare o 
meno questa richiesta nei luoghi e nei tempi stabiliti. Per noi cristiani sono però un 
richiamo alla nostra fede cristiana e anche un rimprovero benevolo. Le nostre belle 
chiese che si vanno svuotando sono un richiamo per come viviamo la nostra fede in 
Gesù morto e risorto per noi che ci ha lasciato come “pegno del suo amore” il gran-
de dono dell’Eucaristia. Ci preoccupa soprattutto che nelle nostre famiglie venga 
progressivamente a mancare la trasmissione della fede alle nuove generazioni. Il 
segno più evidente è l’assenza alla celebrazione della Domenica, giorno del Signo-
re, dei nostri bambini, ragazzi e giovani. Sembra che oggi non ci sia più tempo e 
amore per il Signore. C’è tempo per il riposo, il divertimento, per portare a spasso il 
cane, ma al Signore sono riservate soltanto le briciole e spesso neanche quelle. La 
presenza di questi fratelli che chiedono con insistenza un luogo per la preghiera, 
disposti a pagarlo di tasca propria, non può lasciarci indifferenti.  
 

L’ULTIMO TRATTO DI STRADA 
 

Oggi la durata della vita si è notevolmente allungata rispetto al passato. Ma spesso, 
una lunga vita è segnata anche da una lunga sofferenza. C’è bisogno di nuove cure 
mediche, ma c’è soprattutto bisogno di una cura amorevole che ricade molto spesso 
sulla famiglia che tanto spesso è impegnata con un lavoro che lascia poco spazio 
alla cura degli anziani. L’ultima medicina per i nostri anziani è la tenerezza, l’affetto, 
la vicinanza che sono sempre possibili. Le strutture che accolgono i nostri anziani 
più gravi, non più autosufficienti sono diventate più umane, più attente ai bisogni dei 
nostri vecchi; sono spesso un luogo di compagnia, di cure attente, di ambienti belli e 
decorosi, ma non sostituiscono quell’affetto e quell’amore che, con qualche sacrifi-
cio, è sempre possibile. Alla fine si stratta di “restituire” almeno in parte quell’affetto 
e quella dedizione che ha caratterizzato tutta la loro vita. Anche la nostra comunità 
cristiana si prende a cuore i nostri vecchi con una piccola visita mensile che però 
bisogna segnalare e accordare con la parrocchia. 

Appunti  di don Gino 
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IL MONASTERO DELLE  

SUORE AGOSTINIANE E’ 

CHIUSO 

 

LA  CHIESA VIENE APERTA 

NELLA MATTINATA DEL 

SABATO 

 

 

LA S. MESSA  

VIENE CELEBRATA  

ALLA DOMENICA 

ALLE ORE 9.00 

 

 
 

   

    

    
   

  
 

   

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 
 
 
 
 

DOMENICA   27  SETTEMBRE 

XXVI^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 11.00:  Angela e Mario 
 

LUNEDI’  28  SETTEMBRE 
 

ore 8.30: SOSPESA 
 

MARTEDI’  29 SETTEMBRE 
 

ore 8.30: SOSPESA 
 

MERCOLEDI’  30  SETTEMBRE 
 

ore 8.30: SOSPESA  
 

GIOVEDI’  1  OTTOBRE 
 

ore 8.30: SOSPESA  
 

VENERDI’  2  OTTOBRE 
 

ore 8.30: SOSPESA 
 

SABATO   3  OTTOBRE 
MESSA PREFESTIVA 
 

ore 17.00:  
 

DOMENICA  4  OTTOBRE 

XXVII^ TEMPO ORDINARIO 
 
ore 10.30:  (a s. Nicolò)  
 SALUTO A  DON GINO  
 E A DON BOGUS 
 

ore 11.00:  SOSPESA 


